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* L SUO regno era al secondo 
piano  della  libreria  in  via  
Port’Alba. L’odore della car-

ta, il frastuono dei ragazzi prima 
di entrare a scuola, uno sguardo 
alle uscite editoriali, le antenne 
puntate verso una nuova iniziati-
va, un’idea da far diventare subi-
to realtà. Mario Guida, morto ie-
ri a 84 anni, è stato per oltre ses-
sant’anni libraio, editore, pionie-
re degli organizzatori di eventi 
letterari  nella  celebre  Saletta  
Rossa. Un instancabile animato-
re della vita culturale di Napoli, 
il patriarca del libro in città, che 
aveva vissuto con profonda ama-
rezza, non senza lottare, la chiu-
sura della libreria nel 2014, co-
me se non avesse avuto più una 
casa,  un  pezzo  di  cuore.  «La  
scomparsa del decano dei librai 
italiani priva la nostra città di un 
grande uomo di cultura. Ai suoi 
familiari  va il  profondo cordo-
glio  mio  personale  e  di  tutta  
l’amministrazione  comunale»,  
sono le parole del sindaco Luigi 
De Magistris. Dopo neppure un 
anno dalla morte di suo fratello 
Geppino, un’altra perdita impor-
tante per il mondo dell’editoria 
campana, che dalla fondazione 
del  capostipite  Alfredo,  nel  
1920, si era imposta sul panora-
ma italiano e internazionale. 
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j%OVETE  portare  carta  
d’identità e codice fi-
scale, i 10 euro ve li 

danno stesso loro». Sigaretta in 
bocca, occhiali e capelli bruni: 
la donna spiega come ci si iscri-
ve al Partito democratico a Na-
poli. Scene dal tesseramento a 
Miano,  quartiere  popolare  
dell’area nord.  Piazza Regina 
Elena, a due passi dagli uffici 
del Comune. È l’ultimo giorno 
utile per strappare l’adesione 
al Pd in vista del congresso na-
zionale, più di un centinaio di 
persone fanno la spola dalle 17 
fuori alla sede di un’associazio-
ne. 
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j4ONO andata a iscriver-
mi al Pd, il mio partito, 
a  Castellammare,  la  

mia città, ma ho trovato chiuso. 
Sono state bloccate le iscrizioni 
perché da Castellammare sa-
rebbero arrivate un centinaio 
di adesioni pagate tutte con la 
stessa carta di credito». Fiorel-
la Girace, ex assessore comuna-
le, scrive tutto su facebook.
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Le impronte digitali contro gli 
assenteisti diventano una real-
tà anche in città. Il primo a parti-
re sarà l’ospedale Cardarelli. A 
confermarlo è il manager Ciro 
Verdoliva: «Ho dato mandato al 
direttore amministrativo di fa-
re installare il sistema di lettu-
ra delle impronte digitali. Do-
vrà partire il primo aprile». Il 
Cardarelli adotta così la misura 
invocata dal governatore Vin-
cenzo De Luca nei giorni scorsi.
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$HI legge questa cronaca di una serata speciale al San Carlo di-
mentichi la sacralità del luogo. Dimentichi i silenzi impenetra-
bili durante i concerti. Dimentichi gli inviti a non effettuare ri-

prese e registrazioni, a spegnere gli smartphone e i tablet. Dimenti-
chi le regole cui si attengono gli occidentali che entrano nel tempio 
della lirica. Ieri sera al San Carlo s’è suonata una musica diversa. 
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%UE rigori contro e il black-out 
della ripresa hanno condanna-
to il Napoli al terzo ko nelle ulti-

me quattro partite: identico nel risul-
tato (3-1) a quello di Madrid, compre-
so l’inutile vantaggo iniziale, firmato-
Callejon. Ma con la Juve, nel primo 
round della semifinale di Coppa Ita-
lia, ci sono in più i veleni per l’arbi-
traggio di Valeri, che ha assegnato al-
la  Juve  due  rigori  contestatissimi.  
«L’arbitraggio è stato non discutibi-
le, ma vergognoso», ha detto il ds az-
zurro Cristiano Giuntoli.
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*L mese di gennaio particolar-
mente rigido ha fatto ritene-
re che il freddo potesse pro-

lungarsi, ma non è stato così. 
L’intero mese di febbraio è sta-
to particolarmente mite (con 
temperature  sistematicamen-
te al di sopra delle norma) e po-
co piovoso. La media delle tem-
perature  minime  è  stata  di  
10.3°C.
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"NCORA prima di Reina, uscito 
in barca a vela, è un rigore da 
pronto soccorso a rimettere in 

piede la Juve dopo un tempo in chia-
ra sofferenza tattica. Un altro, conte-
statissimo, chiude la partita. Gli arbi-
tri sono davvero più forti della Juve. 

"�1"(*/"�97**

"--"�+67&�	���
�$0/�%6&�3*(03*�$0/5&45"5*44*.*�-"�4&.*'*/"-&�%*�$011"�*5"-*"

*M�/BQPMJ�BDDVTB��i"SCJUSP�WFSHPHOPTPw

Copia di 5e12cd3c6cb9a2bcef797f3df2c0aaa7



tia, secondo la classica empa-
tia partenopea.

INGREDIENTI FRESCHI
Se la struttura denota una ri-
cercatezza estetica in linea 
con l’ambiente, anche i piat-
ti serviti non sono da meno. 
Gli ingredienti sono tutti di 
ottima qualità e provengono 
dai mercati più rinomati del-
la zona. I piatti realizzati con 
la massima cura e amore so-
no quindi delle vere e proprie 
opere d’arte del gusto la cui 

sola disposizione nel piatto fa 
venire l’aquolina in bocca. 

MENU PRELIBATO
Aprendo il menu del ristoran-
te, ci si immerge letteralmen-
te in un tripudio culinario dai 
sapori marini. 
Tra gli antipasti, ad esem-
pio, da poco è stato introdot-
to quello a base di crocchet-
te di patate con baccalà, coz-
ze e segreto dello chef per una 
nota dal gusto misterioso, ma 
prelibato. 

 La splendida location in cui il ristorante Le Magnolie sor-
ge è il luogo ideale in cui organizzare eventi e cerimonie 
come lauree, compleanni, anniversari, ricevimenti e matri-
moni. Che sia all’interno delle ampie sale adibite a festa o 
nel parco pittoresco tra gli ulivi e i caldi raggi del sole, ogni 
evento acquisterà qui una magia indimenticabile. Il perso-
nale, con la sua consolidata professionalità ed esperienza, 
garantirà un servizio a 360 gradi che va dall’allestimento di 
pagode o tendoni alla realizzazione di trion� culinari perfet-
ti per ogni evento.

I primi, realizzati con pasta 
fresca, sono una gioia per gli 
occhi e per il palato. Qual-
che esempio? Spaghetti allo 
scoglio, linguine con cozze e 
gamberi, ma anche  pennette 
rigate alle magnolie con sal-
sicce pomodori e melenzane 
e paccheri con coccio. 
Squisiti sono anche i secondi 
dove tra i vari cavalli di bat-
taglia dello chef troviamo lo 
scialatiello ai frutti di mare e 
la frittura di pesce, ma anche 
capesante gratinate e l’ottima 

selezione di crudité per gli 
amanti del pesce crudo. 
E i dolci?  Anche questi sono 
ottimi e fanno tutti parte del-
la gastronomia partenopea 
come la squisita torta babà.

RECENSIONI SUPER
Questi incredibili piatti che 
Don Peppe realizza con arte e 
amore presentano un ottimo 
rapporto qualità-prezzo, testi-
moniato anche dalle eccellen-
ti recensioni di Trip Advisor e 
della loro pagina Facebook.    

Gustare i sapori del mare
tra “Le Magnolie”

ANGOLO PITTORESCO  IL RISTORANTE SORGE NELLE VERDI COLLINE DI CAIAZZO

EVENTI IN UNA LOCATION DA SOGNO

Piatti squisiti 

sono realizzati 

utilizzando  

ingredienti, 

selezionati, 

freschissimi

e di qualità 100% 

partenopea

Su una dolce collina in 
lieve pendio verso sud, 
ai piedi del Monte Gran-

de - una delle punte della ca-
tena dei Monti Trebulani - sor-
ge l’incantevole Caiazzo. Di-
sta circa 18 chilometri da Ca-
serta e sulla sua altura si sta-
glia imponente il castello che 
risale all’età longobarda. Im-
merso in questa splendida 
natura incontaminata si tro-
va “Le Magnolie”, uno dei mi-
gliori ristoranti di pesce del-
la zona.

SPAZI AMPI E RAFFINATI
Le Magnolie è un punto di ri-
ferimento fondamentale per 
tutti gli amanti del pesce e 
della cucina di qualità, sem-
pre garantita dal titolare, Don 
Peppe, che prepara personal-
mente e con assoluta profes-
sionalità e ricercatezza ogni 
prelibatezza culinaria servita 
ai clienti. Il ristorante presen-
ta una struttura molto ampia, 
è munito di parcheggio, area 
parco giochi per bambini e tre 
grandi sale di cui una all’a-
perto - perfetta per il perio-
do estivo - che si affaccia sul-
le sinuose colline di Caiazzo. 
Gli interni sono eleganti e ac-
coglienti, in grado di coniuga-
re il design rustico alla raf�-
natezza del luogo. La qualità e 
la professionalità che caratte-
rizzano il locale si traducono 
anche nel servizio del perso-
nale di sala che accoglie ogni 
cliente con cordialità e simpa-
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